LE FORZE

Il concetto dinamico di forza prevede di considerarla come quella grandezza che fa in modo che un corpo si muova, ma dal punto di vista statico e di equilibrio è invece quella grandezza che limita o annulla gli effetti derivanti dalla forza peso.

Ogni corpo possiede una massa ma sulla terra si deve considerare anche il suo peso, ovvero l’ effetto che la gravità terrestre ha su ogni massa solo per la sua esistenza.


Il peso quindi è una grandezza vettoriale e posizionale a differenza della massa universalmente oggettiva e scalare. La massa si misura in kg il peso in N (Newton). Anche gli strumenti di misura di massa e peso sono diversi: la bilancia a due piatti serve per la massa mentre il dinamometro per il peso.

TABELLA DELLE FORZE

	NOME
	FORMULA
	SCHEMA DELLE FORZE

	PESO
	P=mg
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	COMPONENTE PARALLELA DI UNA FORZA
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	COMPONENTE PERPENDICOLARE DI UNA FORZA
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	ATTRITO
	A=R
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	FORZA ELASTICA
	Fe=-Kx
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	TENSIONE
	T
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	FORZA CENTRIPETA
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	RESISTENZA PASSIVA
	B=-6vR
	


Alcune considerazioni finali per alcune forze relativamente alle costanti e alle unità di misura:

L’ accelerazione di gravità g varia sulla terra in relazione ai parametri geografici di altitudine e di latitudine. Sulla superficie calpestabile terrestre il valore di g varia tra 9,78m/s2 e 9,83m/s2 maggiore ai poli che all’ equatore proprio per la configurazione terrestre geoidale schiacciata appunto ai poli. Alle nostre latitudini il valore di g vale circa g=9,81m/s2 che è il valore che va considerato per la risoluzione degli esercizi quando il valore di g non viene ben specificato.

La costante di attrito m si differenzia a seconda delle quattro configurazioni che si possono incontrare: si parlerà di coefficiente di attrito statico (s) o dinamico (d) a seconda che l’attrito si creato su un corpo fermo  in movimento, oppure di coefficiente di attrito radente (r) o volvente (v) a seconda che si sia considerato un corpo che striscia su superficie scabra oppure che ruota su superficie scabra. Il coefficiente di attrito è un numero puro quindi non ha unità di misura ed il suo valore numerico è sempre inferiore a 1.

Si può dimostrare che:

s>d

r>v
La costante elastica K rappresenta il tipo di resistenza che oppongono le molecole di un corpo allo stress elastico, l’ unità di misura è il Newton su metro (N/m); Il simbolo x indica l’ allungamento del corpo elastico (ovvero la sua compressione), l’ unità di misura dell’ allungamento è il metro (m) ma chiaramente l’ ordine di grandezza è quello del centimetro o del millimetro. La legge che descrive la forza elastica prende anche il nome di Legge di Hooke
Per Tensione di un filo (o di un cavo o di un corpo) si indica la resistenza che un corpo rigido, quindi in estensibile offre all’ azione di una forza.

Nella forza centripeta sono presenti alcune grandezze, oltre alla massa m sono indicate la velocità periferica v, il raggio di rotazione R o la velocità angolare .

La resistenza passiva è quella forza che si oppone al moto di caduta libera di un corpo in un fluido (liquido o gassoso). Le grandezze che intervengono sono (per un corpo sferico) il suo raggio R, la sua velocità di caduta v, la viscosità  del fluido in cui cadono. Le unità di misura sono il metro per il raggio, il metro al secondo (m/s) per la velocità , Ns/m2 per la viscosità. Tale formula prende il nome di legge di Stokes.
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